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Mercoledì azzurri a Wembley: 
passaporto per l'Argentina? 

La nazionale italiana incontrerà mercoledì a Wembley la squadra inglese. Basterà non 
perdere, o perdere con uno scarto minimo, per aver assicurato il posto per i mondiali 
che si svolgeranno in Argentina. Nella serie B (ieri il massimo campionato ha riposato) 

• continua intanto la marcia solitaria dell'Ascoli. (NELLE PAGINE SPORTIVE) 
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Domani al Senato il dibattito sulla relazione del ministro degli Interni 

Ordine democratico: superare 
i ritardi e le inadempienze 

Troppi aspetti dell'intesa programmatica restano da applicare - Impegno a rimuovere le cause del 
malcontento giovanile - Sbloccare la riforma della PS - Un discorso del compagno Gian Carlo Pajetta 
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Si aggrava la situazione nel Corno d'Africa , 

Crisi fra Somalia e URSS 
Mogadiscio rompe con Cuba 

Denunciato il patto di amicizia con Mosca, espulsi gli esperti sovietici e revocate le facilitazioni na­
vali ed aeree concesse finora - 1 rapporti con l'Etiopia e la situazione nell'Ogaden al fondo della frattura 

ROMA — Il problema della 
ferma difesa dell'ordine de­
mocratico, acutizzato dalla 
dura giornata di sabato a Ro 
ma e a Lecce e dai nuovi e-
pisorìi di terrorismo verifica­
tisi ieri, impegnerà governo. 
forze politiche e Parlamento 
nei prossimi giorni. Domani 
vi sarà una seduta del Con­
siglio dei ministri a cui se­
guirà, nel pomeriggio, l'inizio 
del dibattito al Senato, sulla 
base di una relazione del mi­
nistro - dell'Interno. Mercole­
dì, a conclusione della discus­
sione. potrebbe aversi l'inter­
vento del presidente del Con­
siglio. 

Si tratta di un'occasione di 
verifica e di rilancio della po­
litica dell'ordine che non può 
andare perduta o ridursi ad 
un puro esito • dimostrativo. 
Negli ultimi tempi si sonc 
prodotti veri fenomeni il cui 
significato va esattamente de­
finito: l'indirizzarsi sistemati­
co della violenza eversiva 
contro uomini e sedi della 

1 DC. l'apparire di nuove sigle 
di formazioni clandestine, il 
tentativo (sostanzialmente fal­
lito) della cosiddetta area 
dell'autonomia di coinvolgere 
masse giovanili nella prote­
sta per le pur limitate e tar­
dive misure di prevenzione 
prese contro i centri della 
violenza. Ma. più ancora, si 
tratta di giudicare il modo 
come il governo e la DC ope­
rino per dare attuazione con­
seguente alle misure e all'in­
dirizzo sanciti nell'intesa'pro­
grammatica. ' • '«' "" -; -'!< 
• Vi sono ritardi vistosi per 
quanto riguarda singole misu­
re, vi è lentezza nell'iter par­
lamentare di provvedimenti 
pur ritenuti essenziali, vi è 
l'esigenza di accelerare l'at­
tuazione di norme legislative 
già acquisite (come l'orga­
nizzazione dei nuovi servizi 
d'informazione e di sicurez­
za) . Su ogni altro aspetto pre­
vale la necessità di sbloccare 
la riforma della polizia il cui 
esame è fermo sulle pregiu­
diziali della DC in materia di 
sindacato. Quanto questa rifor­
ma sia urgente è dimostrato 
non solo dallo stato genera­
le dell'ordine pubblico, ma 
dalla difficoltà, di cui si so­
no avuti segni anche sabato 
a Roma, di imprimere alla 
guida e alla concreta condot­
ta della PS un indirizzo non 
solo di rigore e fermezza con­
tro i nemici dell'ordine demo­
cratico e della sicurezza dei 
cittadini, ma di saldezza di 
nervi e di scrupolo democra­
tico. Non si può tacere sul 
fatto che su uno dei maggio­
ri operatori dell'ordine pub­
blico. il questore della capi­
tale. pende un giudizio di sfi­
ducia di grande parte delle 
forze democratiche. 

Accanto a questi decisivi 
aspetti riguardanti gli organi 
dello Stato si pone il proble­
ma politico di un accresciuto 
impegno dei partiti democra­
tici nell'azione generale per 
rimuovere le cause del diffu­
so malcontento giovanile e 
per isolare, con l'iniziativa 
politica e la promozione di un 
più vasto movimento demo­
cratico di lotta, le fazioni e-
versive. A questo tema ha 
fatto riferimento il compa­
gno Gian Carlo Pajetta in un 
discorso ad una manifestazio­
ne unitaria a Forlì, e 11 qua­
dro nel quale possono e de­
cono essere risolti i problemi 
inderogabili della crisi italia­
na — egli ha affermato — è 
ancora una colta quello del­
l'unità. La condanna che rin­
noviamo contro la ciolenza in-
tim'tdatrke. che è l'ultima 
speranza delle forze reaziona­
rie, e contro il terrorismo che 
è disperazione insana o tor­
bida congiura, si unisce alla 
nostra ferma decisione di 
contribuire ad impedire che 
ciolenza e terrorismo faccia­
no retrocedere il Paese ». 
- Pajetta sì è quindi rivolto 

a coloro che giustificano i 
violenti solo per apparire più 
a sinistra, ricordando loro 
che, durante la lotta di Libe­
razione, i combattenti trova­
vano solidarietà e aiuto tra i 
lavoratori: che gli operai 
scioperavano in sostegno del­
le azioni partigiane. « Oggi — 
ha concluso — gli scioperi e 
le manifestazioni operaie 
contro violenza e terrorismo, 
il disprezzo popolare e l'isola­
mento per folli e provocatori 
rappresentano una condanna 
inappellabile, e insieme • la 
prova della maturità demo­
cratica del nostro popolo*. -. 

Devastata all'Aquila 
la sede della DC 

Attentati in diverse città • Incidenti tra 
forze dell'ordine e dimostranti a Milano 

Nuove imprese criminali so­
no state compiute in varie 
parti del Paese, nella notte 
fra sabato e domenica e nuo­
vi scontri tra dimostranti e 
polizia hanno turbato la gior­
nata di ieri in diverse citta. 

L'attentato più grave è sa-
to consumato all'Aquila, dove 
elementi di un sedicente « Nu­
cleo combattente per il comu­
nismo » (cosi autodefinitisi 
più tardi con una telefonata 
all'agenzia ANSA) sono pene­
trati nella sede del Comitato 
provinciale della DC e. dopo 
aver messo tutto a soqquadro, 
hanno dato alle fiamme atti e 
documenti di minore interes­
se, mentre hanno rubato gli 
elenchi degli iscritti e dei di­
rigenti di tutta la provincia. 
Gravi i danni alla sede. Nel 
corso di una manifestazione 
per il 60' della Rivoluzione 
d'Ottobre cui partecipava il 
compagno Bufalini, il segre­
tario della Federazione del 
PCI, Alaro Jovannitti, ha e-
spresso alla DC la solidarietà 
dei comunisti aquilani. 

Bottiglie incendiarie anche 
contro la sezione democristia­
na « De Gasperi » alla perife­
ria di Bologna. Una delle bom­
be . h a - danneggiato . la porta 
di ingresso. L'attentato.-à sta­
to rivendicato con !a solita 
telefonata aWANSA, da non 
meglio ' precisate « Brigate ». 
Una bottiglia incendiaria e 

stata lanciata a Venezia con­
tro la porta di ingresso di 
un patronato che ospita, tra 
l'altro, la sezione di Castello 
della DC. Lievi 1 dunni. 

Un'incursione che avrebbe 
potuto avere disastrose conse­
guenze e segnalata a Brescia, 
dove criminali qualificatisi co­
me esponenti dei « Nuclei ar­
mati potere operaio » hanno 
fatto irruzione nella sede di 
« Comunione e Liberazione » 
trafugando indirizzi, rubando 
materiale (un ciclostile elet­
trico, una macchina per scri­
vere, una cassetta di sicurez­
za con danaro), e dando quin­
di alle fiamme sedie, armadi 
e pubblicazioni. Altro attenta­
to alla filiale bresciana di una 
industria della Germania fe­
derale: lievi i danni. 

A Napoli sono state invece 
presunte « Squadre armate co­
muniste » a rivendicare, con 
una telefonata alla redazione 
del Mattino la partermtà di 
un'incursione al commissaria­
to di PS di Posillipo. A bordo 
di un'auto rubata mercoledì 
scorso (una «850» ritrovata 
nella mattinata di ieri alle 
rampe di Sant'Antonio) e for­
se anche di una « A l 12 », un 
commando ha prima lanciato 
dentro gli uffici della polizia 
un ordigno incendiario e poi, 
fuggendo, sparato alcuni col-

SEGUE IN ULTIMA 

Genitori e studenti alle urne 
Genitori e studenti hanno votato ieri per 

eleggere i consigli di classe e di interclasse. 
Alle urne erano chiamati sedici milioni di 
elettori. Non è possibile ancora valutare la 
percentuale dei partecipanti alle elezioni. Per 
conoscerla si dovrà attendere che i direttori 
didattici e i presidi comunichino i dati scuo­
la per scuola ai Provveditorati. 

Per la scuola dell'obbligo (elementare e 
-scuola media inferiore) hanno votato soltan­
to i genitori, mentre nelle scuole secondarie 
superiori hanno partecipato al voto anche 
gli studenti. 

Il consiglio di interclasse per le scuole 
elementari è formato dai docenti, da un rap­

presentante dei genitori e dal direttore di­
dattico. Per le scuole medie il consiglio di 
classe è composto dai docenti di ogni singo­
la classe e dai rappresentanti eletti dai ge­
nitori. Per le secondarie superiori, invece, il 
consiglio di classe è formato da tutti gli in­
segnanti. dai rappresentanti dei genitori e 
da quelli degli studenti. 

Dopo questa prova ce ne sarà un'altra: si 
'dovrà votare per il rinndfj dér consigli • di 

circolo, di istituto e, per la prima volta, si 
voterà per il distretto. 
NELLA FOTO: genitori votano in una scuola «la­
mentare romana. 

A Napoli manifestazione con Lama, Macario, Benvenuto 

L'industria scende in sciopero domani 
per lo sviluppo e per il Mezzogiorno 

Otto milioni di lavoratori si asterranno dal lavoro pe r quattro ore - Le vicende dell'UIVIDAL, della ìMon-
tefibre, della siderurgia e dei cantieri navali - Fermi anche gli autoferrotranvieri - I disagi nelle ferrovie 

Tutta l'industria italiana si 
ferma domani per quattro 
ore. Otto milioni di lavorato­
ri scendono in sciopero. So­
no previste decine e decine di 
manifestazioni. Quella princi­
pale si svolgerà a Napoli, «ca­
pitale della crisi», come è sta­
ta chiamata, con la parteci­
pazione dei segretari generali 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL Lama. Macario, Benve­
nuto. A Napoli perchè nel 
Mezzogiorno si gioca oggi la 
carta- principale per lo svi­
luppo del Paese. 

Perchè lo sciopero, perchè 
l'apertura di una nuova fase 
di lotta? Vogliamo conquista­
r e — h a detto Lama — « una 
nuora politica economica che 
combatta la recessione senza 
farci cadere di nuoro nel ba­
ratro dell'inflazione incontrol­
lata ». Intendiamo — ha det­
to Macario — * richiamare la 
urgenza di una organica po­

litica industriale». Non so­
no stati infatti raggiunti — 
come ha sottolineato Benve­
nuto — « quei risultati che 
si speravano sul terreno di 
una politica economica che 
privilegiasse l'occupazione ». 

Una ferma sollecitazione al 
governo, dunque. Il richiamo 
e anche a una messa in can­
tiere della legge per la ricon­
versione industriale con i 
conseguenti piani di settore. 
E' l'esigenza espressa da in­
tere categorie come gli ali­
mentaristi — stretti attorno 
alla vicenda dellTJNIDAL — 
come i chimici e i tessili — 
dove emerge il caso Monte-
fibre — come i metalmeccani­
ci (qui lotte come quelle del-
l'Italsider e dei cantieri na­
vali attendono da mesi uno 
sbocco positivo). 

E se l'appuntamento a cui 
guarda domani l'intero movi­
mento è rappresentato da Na­

poli. molte altre sono le ini­
ziative organizzate nei diver­
si centri. T 

A Milano sono previste tre 
manifestazioni: una presso la 
UNIDAL. un'altra presso la 
sede della Montedison e una 
terza presso la sede dell'As-
solombarda. A Torino sfile­
ranno cinque cortei fino a 
piazza San Carlo dove par­
lerà Franco Bentivogli segre­
tario generale della FLM. A 
Genova, accanto agli operai. 
in piazza De Ferrari dove 
prenderà la parola Sergio Ga-
ravini, per la - Federazione 
CGIL-CISL-UIL, saranno an­
che i giovani disoccupati. A 
Bologna tre cortei confluiran­
no in piazza Maggiore. A Ve­
nezia e a Treviso lo sciopero 
sarà generale (trentamila la­
voratori nella regione sono in 
cassa integrazione); durante 
la manifestazione in piazza 
San Marco parlerà Pierre Car-

niti a nome di CGIL-CISL-
UIL. 

Lo sciopero di domani non 
riguarderà solo .le categorie 
dell'industria come i metal­
meccanici. i chimici, gli edili, 
i tessili e gli alimentaristi. 
Sono state infatti annuncia­
te astensioni dal lavoro per 
quattro ore anche degli auto­
ferrotranvieri (lottano per la' 
applicazione del contratto), 
dei dipendenti delle aziende 
del gas e dell'acqua, dei tele­
foni di Stato, dei poligrafici 
e cartai (ma nf>n di quelli ad­
detti ai quotidiani e alle agen­
zie di stampa). . 

Sarà dunque un importante 
momento di unificazione del 
movimento già in atto nel 
Paese, espresso in numerose 
vertenze cu fabbrica e di grup­
po: pensiamo ancora allltal-
sider. all'Alfa Romeo, alla Za-
nussi, alla Montedison. alla 

Sit-Siemens. Un movimento 
che nei giorni scorsi, a Ro­
ma e nella stessa Napoli, ha 
mostrato le sue nuove poten­
zialità con il rinsaldato col­
legamento tra operai e nuove 
generazioni, studenti, disoccu­
pati. 

Intanto rimane aperta, su 
un altro fronte, la vertenza 
dei ferrovieri, per la riforma 

'istituzionale dell'azienda. Alle 
iniziative di lotta promosse 
dai sindacati aderenti a CGIL. 
CISL e UIL, sempre tese a 
colpire nel modo minore gli 
utenti, soprattutto i lavorato­
ri pendolari, si sovrappongo­
no le agitazioni indette dagli 
« autonomi » della FISAFS (la 

•fermata dei treni per mez­
z'ora ad ogni turno prosegui­
rà fino a stasera, mentre è 
stata annunciata dal 14 al 20 
novembre un'altra settimana 
di agitazioni). -

I difficili problemi del mercato del lavoro a Milano 

Che vuol dire «il posto non si tocca» 
La questione della mobilità e legata all'attuazione della legge «lilla riconversione industriale - Le opinioni dei 
dirigenti sindacali - Bocciata «lai governo la proposta |>er gli « osservatori » - I casi dell'Alfa Romeo e della Necchi 

MILANO — Lombardia. Mila­
no. Il grande motore del Pae­
se perde colpi. Quasi non si 
gira angolo dei «suoi sobbor­
ghi industriali senza trovare 
scritte o striscioni, cmurales* 
o manifesti col ritornello os­
sessionante: € Il posto di la­
voro non si tocca ». Tutte le 
mattine in piazza del Duo­
mo. sotto le finestre della La-
gomarsino un'auto di impie­
gati (unica ad essere autoriz­
zata a stazionare sul sagrato 
vietato al traffico) lancia dai 
suoi megafoni periodici in­
sulti ad un certo dirigente. E' 
diventata addirittura una cu­
riosità per i turisti stranieri. 

Ma Videa che si potrebbe 
trarre da un'analisi superfi­

ciale degli sviluppi della cri 
si in Lombardia sembra con 
traddetta dagli ultimi dati 
della Regione: l'occupazione 
è aumentata di 41 mila uni­
tà da gennaio ad aprile di 
quest'anno, cosi come sono au­
mentati il ricorso alla cassa 
integrazione e l'iscrizione al­
le liste di collocamento. Ciò 
significa una sola cosa: che 
è diminuita l'area del lavoro 
protetto dalla tutela sindaca­
le ed è cresciuto, invece, quel­
lo nero, precario, nascosto. 
Mentre la netta diminuzione 
del traffico di fine settima­
na è sintomo, secondo alcu­
ni. di un massiccio estender­
si del doppio lavoro, cui è 
dedicalo, tradizionalmente, ol­

tre alle ore serali, anche U 
sabato. 

La gente si difende come 
può. Ma chi esce dalla fab­
brica e deve arrangiarsi non 
trova più nel sindacato un 
chiaro punto di riferimento: 
anche perchè, per lui. il sin­
dacato quasi non esiste più. 
Io ha lasciato nella fabbrica. 
E il sindacato ha « abbando­
nato* lui. La prima morale 
che se ne trae è che la mo­
bilità. al di là delle chiac­
chiere o delle buone intenzio 
ni, c'è già ed è in continuo 
crescendo. Solo che, non es­
sendo gestita da nessuno, 
spesso finisce col peggiorare 
le condizioni del lavoratore 
poco o nulla qualificalo e con 

l'incremenjare fonti di erosio­
ni fiscali e contributive. 

Tutto quello che ha sapu­
to (e potuto) fare il sindaca­
to in Lombardia è di rincor­
rere qualche caso isolato, cer­
care la mediazione del gover­
no regionale per sostituire 
qualche padrone incapace o 
senza soldi, di spostare die­
ci operai di qua, dieci di là. 
Ma senza una visione d'in­
sieme. senza strumenti per 
un minimo di razionalizzazio­
ne nella mobilità. E le situa­
zioni sfuggono poi al control­
lo. Il passaggio di 500 ope­
rai dalla Necchi all'Alfa Ro­
meo ufficialmente non è an 
dato in porto: ma gli operai 
si sono trasferiti ugualmen­

te. Chi ha € annusato > l'aria 
che tirava si è iscritto alle 
liste di collocamento di Are­
se e l'Alfa lo ha assunto. 

Come si giustificano i sin­
dacati dalla critica che viene 
loro ricòlta di volere, in fon­
do e soprattutto, mantenere 
l'occupazione così com'è e 
dove è? t La tendenza a di­
fendere ogni singolo posto di 
lavoro — dice Mario Colom 
bo. segretario della CISL di 
Milano — e la mobilila ren­
dono presentate in contrad­
dizione fra di loro. In real­
tà non c'è contraddizione: 
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MOGADISCIO — La Soma­
lia ha denunciato l'accordo 
di amicizia con l'Unione So­
vietica, ha ordinato il ritiro 
entro una settimana di tutti 
gli esperti sovietici che si 
trovano nel Paese, e deciso la 
riduzione del personale delle 
ambasciate di entrambi i pae­
si. Nello stesso tempo la So­
malia ha annunciato la rot­
tura dei rapporti diplomatici 
con Cuba, ordinando a tutto 
il personale dell'ambasciata 
cubana di lasciare la Soma­
lia entro quarantotto ore. 

Le decisioni sono state pre­
se nel corso di una lunghis­
sima riunione del Comitato 
centrale del Partito socialista 
rivoluzionario somalo ed an­
nunciate dai microfoni di Ra­
dio Mogadiscio, dal ministro 
delle Informazioni Abdulka-
sim Salad Hassan. Viene ì-
noltre preannunciato un di­
scorso alla nazione dello stes­
so presidente somalo, Siad 
Barre. 

Le gravi decisioni, che a-
prono una fase nuova nella 
crisi che da mesi si sta svi­
luppando nel u Corno d'Afri­
ca », sono state motivate dal 
ministro delle Informazioni 
somalo con la « sfacciata in­
terferenza » dell'URSS «nella 
lotta dei popoli i quali com­
battono per la loro liberazio­
ne dal governo etiopico », e 
con la sua collaborazione con 
Addis Abeba per sferrare « un 
attacco congiunto contro la 
Somalia ». Per quanto riguar­
da Cuba, la rottura dei rap­
porti diplomatici e l'espulsio­
ne sia dei diplomatici che de­
gli esperti cubani viene moti­
vata con la « impudente deci­
sione » di Cuba ' di inviare 
proprie truppe (dieci-quindi-
cimila soldati, afferma Moga­
discio) in Etiopia. 

Tra le decisioni prese co­
me corollario della denuncia 
del patto di amicizia con la 
URSS, firmato nel 1974, vi è 
quella relativa all'abolizione 
immediata di tutti i « privi­
legi » nel campo navale ed ae­
reo riservati finora dalla So­
malia all'Unione Sovietica. 

L'apertura di una crisi di 
una portata senza precedenti 
tra Somalia da una parte ed 
URSS e Cuba dall'altra non è 
giunta improvvisa. Essa an­
dava maturando da molti me­
si, ed aveva raggiunto livelli 
di estrema tensione a partire 
da luglio, quando si era aper­
ta la fase acuta della questio­
ne dell'Ogaden, il territorio in 
cui secondo Mogadiscio le for­
ze del « Frorfe di liberazio­
ne della Somalia occidentale » 
erano passate all'offensiva con­
quistandolo quasi completa­
mente, ed in cui secondo l'E­
tiopia si verificava invece una 
invasione da parte delle forze 
regolari somale. 

L'Unione Sovietica, che ave­
va stretti legami con la Soma­
lia, aveva d'altra parte soste­
nuto fin dall'inizio la rivolu­
zione che tre anni prima, in 
Etiopia, aveva spazzato via il 
sistema imperiale, detronizza­
to Haile Selassie, ed avviato 
trasformazioni radicali nella 
società etiopica. Quest'anno, 
con la visita del presidente 
del Derg etiopico (il Consi­
glio amministrativo militare), 
Halle Mariam Menghistu, a 
Mosca. l'URSS aveva comin­
ciato a fornire all'Etiopia ri­
fornimenti militari di vario 
genere. Ai primi di settembre 
il presidente somalo Siad Bar­
re si recava a Mosca per col­
loqui che non sembrano aver 
dato alcun risultato positivo. 

Alla crisi nei rapporti con 
l'URSS, fino ad allora pratica­
mente la sola fornitrice di ar­
mamenti all'esercito somalo, 
si è probabilmente aggiunto 
uno scontro di tendenze al­
l'interno stesso del partito so­
malo. Alle gravi decisioni an­
nunciate ieri si è infatti giun­
ti dopo una riunione definita 
« lunghissima >. Le scelte da 
fare giustificavano la difficoltà 
del dibattito. 

Le accuse rivolte all'URSS 
ed a Cuba, nella loro estrema 
violenza, indicano che nella 
crisi è stato raggiunto-un pun­
to dal quale difficilmente si 
potrà tornare - indietro. Nes­
suna fonte indipendente — e 
nemmeno somala — aveva in 
effetti mai nemmeno adom­
brato l'ipotesi di un «attacco 
congiunto» contro la Soma­
lia, dai cui confini d'altra par­
te le truppe etiopiche, dopo 
mesi di rovesci militari, di­
stano notevolmente. Quanto 
alle accuse rivolte contro Cu­
ba. esse venivano ripetute or­
mai da qualche mese, ma nes­
suna fonte diplomatica ha 
mai confermato la presenza 
di soldati cubani in Etiopia. 
E' accertata solo la presenza 
di alcune centinaia di medici 
e di altro personale civile. Cu­
ba aveva ripetutamente e uf­
ficialmente smentito queste 
accuse. 

Duro scontro di tendenze nel Derg 

Giustiziato in Etiopia 
il vice presidente? 

ADDIS ABEBA — Atnafu 
Abate, il vice presidente del 
Derg, il Consiglio militare che 
governa l'Etiopia, sarebbe 
stato giustiziato. L'agenzia 
ENA, la radio e la televisio­
ne etiopici hanno annunciato 
ieri sera che il terzo congres­
so del Derg ha deciso di pren­
dere nei suoi confronti « una 
misura rivoluzionaria ». Non 
viene precisato se ciò signifi­
chi destituzione e arresto, o 
eliminazione fisica, come fon­
ti diplomatiche sono inclini a 
ritenere data la violenza del­
le accuse rivoltegli. 

Un comun'oa»o del Derg af­
ferma che Abate si era reso 
colpevole di « crimini contro­
rivoluzionari nei confronti 

del popolo etiopico », di aver 
dichiarato che il socialismo 
non aveva posto né in Africa 
né in Etiopia, che le masse 
lavoratrici non erano in grado 
di governare il Paese con ef­
ficienza, e che egli preferiva 
una dittatura militare al regi­
me del Derg. . 

Atnafu Abate, secondo il co­
municato. aveva esposto que­
ste sue opinioni al terzo con­
gresso del Derg. Il comunica­
to precisa che egli intendeva 
sostituire il governo attuale, e 
instaurare una dittatura mili­
tare favorevole agli interessi 
capitalistici e reazionari « al­
lo scopo di rovesciare la ri­
voluzione ». 

Come nella tragedia di Stammheim 

Anche sulla morte 
di Ingrid Schubert 

gravano seri sospetti 
Le autorità dichiarano eh* il suicidio è certo, ma 
ammettono che la prigioniera non ha mai manife­
stato l'intenzione di uccidersi • Nessun messaggio 

MONACO — Le dichiarazioni 
delle autorità bavaresi sulla 
tragica morte in cella di In­
grid Schubert hanno aggrava­
to i sospetti, anziché dissipar­
li. Il portavoce del ministro 
della Giustizia Reinhard Beck 
ha dichiarato infatti che « la 
autopsia non ha portato alla 
luce elementi che possano far 
credere » che non si sia trat­
tato di suicidio e che si trat­
ta « di un tipico caso di im­
piccagione ». 

Ma un altro portavoce ha 
detto che. quando la cella è 
stata ispezionata alle 18.05 di 
sabato, le guardie «non han­
no notato nulla di anormale ». 
La detenuta (un'esponente di 
primo piano della organizza­
zione Baader-Meinhof) avreb­
be avuto quindi un'ora e cin­
que minuti per ridurre in stri­
sce il lenzuolo, farne una cor­
da e con essa togliersi la vi­
ta. impiccandosi alle sbarre 
della finestra. 

E' plausibile? Certo. Tutta­
via, nessun messaggio è sta­
to lasciato dalla presunta 
a suicida ». Anche questo non 
è incredibile. Ma — ha am­
messo 11 portavoce — « nessu­
na delle guardie che durante 
la giornata di sabato avevano 
controllato i movimenti della 
Schubert aveva notato qualco­
sa di anormale nel suo com­
portamento o qualcosa che fa­
cesse supporre intenzioni sui­
cide ». 

Le autorità, inoltre, in un 
primo momento avevano an­
nunciato che l'autopsia sareb­
be avvenuta in presenza di 
una commissione internazio­
nale, poi vi hanno rinunciato 
« per l'urgenza di conoscere i 
risultati ». Sicché non si può 
che dare ragione all'avvocato 
d e l l a Schubert, Hartmut 
Wechtler, che ha ammonito a 
non prestar fede alle fretto­
lose conclusioni delle auto­
rità. 

Un' altra ombra 
• Dopo il non dimenticato 
« caso Kappler ». e soprattut­
to dopo la triplice sanguino­
sa tragedia di Mogadiscio. 
Stammheim e Mulhouse, che 
ha riproposto nel modo più 
brutale l'inquietante < questio­
ne tedesca », tutti i democra­
tici, anche di diversa ispira­
zione ideale, si sono respon­
sabilmente adoperati (in Ita 
lia, in Francia, in Gran Bre­
tagna e altrove) per raggiun­
gere un duplice obiettivo: 1) 
sventure U pericolo (sempre 
incombente) di una trasfor­
mazione del giusto allarme e 
sdegno popolare in un rigur­
gito di sciovinistico odio anti­
tedesco: 2) ammonire i cit­
tadini della RFT (governanti. 
opposizione, intellettuali, ed o 
pinione pubblica) che ad essi 
soprattutto, dai più eminenti 
ai più umili, spetta ancora 
oggi un compito tanto diffici­
le quanto ineludibile: ricon­
quistare fino in fondo la fi­
ducia dei popoli. 

Dalla RFT sono venute ri­
sposte contraddittorie, alcune 
positive (anche se in ritardo). 
altre negative, altre retteenti, 
altre ancora indignate o in­
sofferenti. Un processo di 
autocritica nella Germania 
Ovest si è comunque aperto, 
una polemica si è accesa, le 
forze democratiche, dopo un 
primo momento di smarri­
mento. hanno contrattaccato, 
Tinfame legge che discrimina 
i non-conformisti (il < Beruf­
sverbot ») viene energicamen­
te contestata, si svolgono ma­
nifestazioni e cortei; uno scio­
pero nazionale studentesco è 
in preparazione contro U ten­
tativo di soffocare ti dibatti­
to nelle scuole. 

Ma ecco che Li questo mo­
mento delicato di ripensa­
mento. di trapasso, l'oscura 
morte di Ingrid Schubert nel 
carcere di Monaco (la città 
roccaforte della reazione 
straussiana) viene a rinfoco­
lare passioni e terrori. Essa 
dimostra • da un lato quanto 
sia necessaria la lotta dei de­
mocratici per l'affermazione 
piena e completa delle liber­
tà politiche nella RFT. e dal­
l'altro quanto siano 'àncora 
lontani gli obietlivi. e quan­
to aspro il cammino da per­
correre. 
-Forte è. come nel caso dei 

presunti * suicidi* di Stam­
mheim, il sospetto che ' la 
morte della giovane detenuta 
non sia stata volontaria. Ma. 
anche.te lo fosse stata, sap­
piamo troppo bene con che 
metodi crudeli vengono trat­
tati i « politici » nelle prigio 
ni tedesco-occidentali, per as­
sòlvere i responsabili e chiu­
dere la pratica. 
__ No. La < questione tedesca > 
è sempre aperta. Ribadiamo 
la nostra solidarietà con i de­
mocratici della Repubblica 
federale. Respingiamo con fer­
mezza ogni impulso sciovini­
sta e razzista. Non ignoriamo 
l'importanza che la Germania 
ha acuto ed ha in Europa e 
nel mondo. Ma non possia­
mo non ribadire U nostro mo 
nito: è ai tedeschi stessi che 
spetta di liquidare, per sem­
pre. con uno sforzo autocriti­
co di massa (politico, mora 
le, culturale) i fantasmi di 
un passato che. con preoccu 
ponte caparbietà, si riaffaccia 
per colpire a morte il pre-
sente- ' 
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